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Lo scorso 31 maggio il  governatore del-
la Banca d’Italia Mario Draghi ha svolto 
le considerazioni fi nali sulla situazione 
economica del Paese per l’assemblea or-
dinaria dei partecipanti, davanti a una 
folta platea di rappresentanti delle isti-
tuzioni, politici e impren-
ditori. Il governatore ha 
aff rontato molteplici que-
stioni che vanno dalla crisi 
fi nanziaria internazionale 
alla situazione economica 
italiana, defi nendo inevi-
tabile la decisione del Go-
verno di varare la mano-
vra per il controllo della 
spesa pubblica. Dall’anali-
si che il governatore ha fat-
to del nostro Paese emerge 
una situazione critica  che a suo giudizio 
può essere superata con «capacità di fa-
re, equità, desiderio di sapere, solidarie-
tà». Draghi ritiene che un freno allo svi-
luppo del Paese derivi da due fenomeni 
diff usi: l’evasione fi scale e la corruzione  
della Pubblica ammnistrazione. L’Italia 
inoltre – ha osservato Draghi – rispet-
to agli altri Paesi perde competitività e il 
tasso di occupazione resta basso, soprat-
tutto fra i giovani. A giudizio del gover-
natore è necessario aumentare l’effi  cienza 
nell’uso delle risorse, anche attraverso il 
federalismo fi scale. 

Parlando della moneta unica Draghi ha 
sottolineato che «dall’euro non si torna in-

dietro, sebbene sia opportuno raff orzare 
la costruzione europea nella politica, con 
un governo dell’Unione più attivo. 

Nella relazione sono contenute numerose 
tabelle sui dati macroeconomici del 2009. 
Per quanto riguarda il valore aggiunto e 

la produttività Bankitalia  
evidenzia che il settore ali-
mentare contribuisce alla 
formazione del valore ag-
giunto dell’attività mani-
fatturiera (16,4% dell’atti-
vità industriale) con l’1,9%. 
Contrariamente agli anni 
passati, nessun dato rela-
tivo all’agricoltura viene 
invece messo in evidenza. 
Il presidente della Cia Giu-
seppe Politi ha espresso un 

giudizio positivo sull’analisi svolta da Dra-
ghi, sottolineandone il realismo. «Siamo 
d’accordo –  ha fatto notare Politi – sull’in-
dispensabile necessità di tagliare la spesa, 
ma l’Italia deve tornare a crescere attraver-
so adeguate riforme». «Condivido l’esorta-
zione a coniugare la disciplina di bilancio 
con il ritorno alla crescita» ha invece detto 
il presidente di Confagricoltura Federico 
Vecchioni, commentando le considerazioni 
fi nali del governatore della Banca d’Italia. 
«La lotta agli sprechi nella Pubblica am-
ministrazione, alla duplicazione di enti e 
funzioni – ha proseguito Vecchioni – è un 
cavallo di battaglia di Confagricoltura».

Letizia Martirano

La Banca d’Italia approva
la manovra e difende l’euro

La relazione del governatore Draghi

Il governatore di 
Bankitalia Mario Draghi

AAT T U A L I TÀ P O L I T I C A

1122/2010 • L’Informatore Agrario

© 2010 Copyright Edizioni L’Informatore Agrario  S.r.l.




